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TRENTO. Oggi,  4  maggio,  è  il  
giorno dell’attesa proclama-
zione delle Genziane ai film e 
documentari  vincitori  della  
67esima edizione del  Trento 
Film Festival , edizione e an-
che del Premio ITAS del Libro 
di Montagna numero 45. Que-
sta sera alle 19 al Muse, su invi-
to, avrà luogo la cerimonia di 
gala di premiazione. Presenta 
Claudio Ruatti. 

Saliranno sul palco Mariano 
de Tassis,  Carlo Casillo,  Lisa 
Bergamo, Francesco Ago Dal-
lago, Loris Dallago e gli acroba-
ti Giorgio Coppone e Simona 
Forlani, coordinati dalla regia 
di  Miscele  D’Aria  Factory.  
Non sono previste prevendite.

Tornando al cinema, in pri-
ma serata in Sala 1, Sala 2 e Sala 
3 del Cinema Modena e Vitto-
ria, alle 21, 21.15, 21.30, saran-
no proiettati  i  film vincitori  
della 67. edizione. I film vinci-
tori andranno in sala anche do-
mani sempre al Cinema Mode-
na dalle 17 alle 21.

Oggi ci sono varie proiezio-
ni in tutte le sale, che riporta-
no sullo  schermo alcuni  dei  
film già proiettati. Segnaliamo 
che al Supercinema Vittoria al-
le 15.00 si potrà rivedere, per 
Muse.Doc  “Queen  Without  
Land”  di  Asgeir  Helgestad,  
spettacolare film sull'incontro 
tra Frost, splendida mamma 
orso polare, i suoi cuccioli e un 
regista, alle Svalbard; sulla lo-
ro lotta per la sopravvivenza, 
mentre il ghiaccio si scioglie a 
velocità record. Alle 17 in Sala 
3 per le Anteprime segnalia-
mo  la  prima  proiezione  di  
“Premier de Cordée” (di Louis 
Daquin, Francia / 1943 / 106'), 
classico del cinema di monta-
gna che arriva finalmente al fe-
stival in una nuova versione 
restaurata. La sceneggiatura si 
concentra  sull’  opposizione  
tra un padre, ex guida di alta 
montagna convertitosi all’ at-
tività alberghiera, e suo figlio, 
la cui vocazione di alpinista è 

ostacolata  sia  dal  padre  che  
dalla paura delle altezze.

Per chi volesse aspettare do-
mani per vedere i film vincito-
ri e godersi stasera altro buon 
cinema, alle 21 al cinema Vitto-
ria ci sarà la Proiezione Specia-
le del documentario “Aquare-
la”  (di  Victor  Kossakovsky,  
Regno Unito, Germania / 2018 
/ 89'), viaggio cinematografi-
co attraverso la bellezza mute-
vole e la pura potenza dell’ac-
qua.

Ieri ha ricevuto la Menzione 
speciale Premio Dolomiti Pa-
trimonio Mondiale UNESCO il 
bellissimo documentario ira-
niano “Beloved” di Yaser Tale-
bi,  incredibile  storia  vera di  
adattamento  e  solitudini,  di  
una pastora ottantenne che da 
sola migra verso i pascoli alti 
ogni  anno con le  sue amate 
mucche. 

La donna è una figura straor-
dinaria  per  forza  e  umanità  
che ha molto impressionato il 
pubblico  del  film  Festival  e  
non solo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le motivazioni. La guida 
alpina francese ha 
aiutato una migrante 
incinta al confine

• L’ottantenne protagonista del film “Beloved” di Yaser Talebi

TRENTO. Sono stati assegnati nei 
giorni scorsi i Premi Sat, attri-
buiti da oltre 20 anni ad alpini-
sti, a personaggi di riconosciu-
to spessore culturale, ad enti, 
associazioni, o singole perso-
ne,  che  abbiano  portato  un  
contributo  significativo  
nell’ambito dell’impegno so-
ciale, o in azioni umanitarie e 
di soccorso.

Nella sezione alpinismo è sta-
to premiato l’alpinista trenti-

no Rolando Larcher. La moti-
vazione: “per il “suo alpinismo 
sportivo,  moderno  nell'ap-
proccio  e  nella  preparazione  
tecnica, pronto ad accogliere il 
nuovo e a sperimentare sul pia-
no  atletico,  ma  motivato  da  
una componente esplorativa e 
di ricerca.”

Benoit Ducos vince il Premio 
SAT all’impegno civile. Benoit 
è la guida alpina francese inda-
gata  dalla  magistratura  per  
aver soccorso il 17 marzo 2018 
una famiglia di migranti al con-
fine tra l’Italia e la Francia, tra-
sportando la donna incinta sul-
la propria auto all’ospedale più 
vicino, Benoit ha destinato il ri-

conoscimento all’associazione 
Tous  Migrantes  di  Grenoble,  
della quale è membro. Il pre-
mio  per  la  sezione  Stori-
co-Scientifica va all’associazio-
ne “Dislivelli” di Torino, per l’ 
impegno nella promozione, lo 
studio, la ricerca, la formazio-
ne sulle “terre alte” e i suoi abi-
tanti.  La giuria del  Premio è 
composta dal presidente Fran-
co Giacomoni, dalla presiden-
te della SAT Anna Facchini, dal 
giudice Carlo Ancona, dalla al-
pinista Palma Baldo, dal gior-
nalista  Marco  Benedetti,  dal  
presidente della Commissione 
Cultura della SAT Armando To-
masi. M.D.T. • Rolando Larcher

I Premi Sat vanno a Larcher e Ducos

• Un’immagine del film “Queen without Land”

TRENTO.  Penultimo  giorno  al  
Trento Film Festival, oggi sa-
bato  4  maggio,con  un  pro-
gramma sempre molto inten-
so. Si parla di clima e adatta-
menti in varie occasioni, Alle 
9  ad  esempio,  in  Sala  Anna  
Proclemer al Teatro Sociale, ri-
torna l’appuntamento con la 
Società Italiana di Medicina di 
Montagna. Il tema è Il cambia-
mento climatico e la frequen-
tazione della montagna da 0 a 
100 anni d’età. Il Caffè Scienti-
fico alle 10.30 al Rifugio Mo-
derno  della  Scienza  affronta  
“SenSAT: le nuove generazio-
ni in un Trentino che evolve”, 
progetto che ha coinvolto 280 
studenti di 7 scuole trentine, 
che hanno lavorato per svilup-
pare un sistema di monitorag-
gio ambientale nei rifugi alpi-
ni della SAT.Oggi  è  anche il  
giorno dell’Industry Day (dal-
le 9 alla Sala Conferenze della 
Fondazione Caritro): alcuni at-
tori leader nel campo del mer-
cato audiovisivo discutono sul 
futuro del cinema di monta-
gna e si presentano ai produt-
tori e filmaker. Il XXI Conve-
gno BiblioCai (Coordinamen-
to delle biblioteche sezionali  
del CAI) si terrà alle 9 alla la Ca-
sa della SAT di Via Manci.

Alle 11 alla SOSAT, Mirella 
Tenderini e Carlo Ancona dia-
logano  con  Italo  Zandonella  
Callegher, autore del libro “Al-
pinista per scommessa. Piero 
Ghiglione, scalate nei cinque 
continenti” (Alpine Studio).

Dalle 15 alle 21.30 torna Vi-

gnaioli di montagna, rassegna 
dei vini artigianali del Trenti-
no e dell’ Alto Adige, a palazzo 
Roccabruna.

Alle 17.30 alla Sala della SO-
SAT è il turno de “Le signore 
delle cime. Storie di guide alpi-
ne al femminile”: dal Monte 
Bianco  alle  Dolomiti,  dieci  
donne raccontano la loro mon-
tagna. L’ autrice Chiara Tode-
sco dialoga con Pietro Giglio, 
presidente Collegio nazionale 
guide alpine italiane, le guide 
Renata  Rossi  (prima  donna  
guida  italiana),  Serena  Fait,  
Anna Torretta e Monica Malga-
rotto. Alle 18 in Sala Wolken-
stein al terzo piano di Palazzo 
Festi / Teatro Sociale, alla pre-
senza degli autori, si presen-
ta“Alla ricerca dell’io sottile. I 
Mille  volti  dello  sciamano”  
(Montura  Editing)  di  David  
Bellatalla,  con  prefazione  di  
Sergio Poggianella: una ricer-
ca antropologica condotta sul 
campo nel corso di decenni, 
dal Sudamerica all’Asia.

Chiude la giornata “Festival 
on ice”, al PalaGhiaccio di Via 
Fersina, a cura del Circolo Pat-
tinatori Artistici Trento. Ispi-
rati  dalle  atmosfere  dei  film 
ambientati in Marocco e dalle 
numerose pellicole girate ne-
gli studios di Ouarzazate, bam-
bini e atleti della società di pat-
tinaggio artistico si esibiranno 
in uno spettacolo su ghiaccio 
accompagnati  dalle  musiche  
di famose produzioni cinema-
tografiche.M.D.T.
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Il programma di oggi

Le nostre signore
delle cime

Oggi è il giorno delle Genziane
Trento Film Festival. La cerimonia di premiazione dei vincitori questa sera al Muse assieme ai vincitori, sul fronte letterario, del Premio Itas
Ieri l’attribuzione del Premio Dolomiti Patrimonio Mondiale Unesco al bellissimo documentario iraniano “Beloved” di Yaser Talebi
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